Claudio Baglioni in Piazza del Popolo di fronte a 1300 persone

Una notte di note infinita

videntemente, qualcuno
dall"alto deve voler bene
agli avvenimenti di musica
pop all’aperto che si svolgo-
no ad Ascoli. Le temperatu-
re africane registrate nel

recente passiato con le
performances di Alice ¢
Branduardi si sono ripelute
anche in relazione alla tanto
geclamata, attesa, temuta
serata con Claudio Baglioni,
nonostante lu data di fine
estatce.

E i quasi trenta gradi
registratt duranie il concerto
hanno contribuito a rendere
il *Sogno di una notte di
nate” un evento assoluta-
mente speciale, a meta stra-
da tra il metafisici e Moniri-
co, grazie ad una sede natu-
rale mai sembrata cosi bella,
imponente ¢ suggestiva.
Uno seenario che ¢ apparso
nobilitato da straordinari
giochi di lucs al tal punto da
far mostrare la lacciata della
chicsa di San Francesco
come una sortd di seenogra-
fia vivente, ora cupa ¢
minacciosa, ora ascelica ¢
rassicurante,

Non ¢'erano tanti adole-
scenti all'appuntamento
musicale ascolano, a cuf
hanno partecipato comples-
sivamente 1300 spettatori, ¢
se da una parte il prezzo ele-
vato non lo avrebbe permes-
s0, ¢'¢ anche da dire che
I'artisty da tempo non ¢ pia
propriamente un idolo per
teenagers. La tappa in
Piazza del Popole del 1our
acustico 1o ha visto in scena

minterroltamente per tre ore
¢ venti minuti ¢, forse per la
prima volta nella sua carrie-
ra, protagonista di una sca-
[etta in grado davvero di
abbracciare per intero il suo
pereorso artistico trentenna-
le. Al centro dello spettacole
il concetto di sogno, inteso
come capacita di sperare, di
credere in cidg che si ¢ e
soprattutio in ¢io che di
imporiante si ¢ avuto ¢ non
pud essere andato smarrito.

Quella con Baglioni nel
capoluogo piceno ¢ stata
una serata anche raccontata,
in cui il canmautore ha lunga-
mente parlato di s¢, con iro-
nia ¢ nostalgia, tra malinco-
nia ¢ oltimismo,

Una lunga chiacchicrata
in cui ha narrato del suo
amare per i cani (“ne avevo
due ora scomparsi. ma sono
certo che continuino a fare
lassi le loro passeggiate™),
dei suoi amori finiti ("rima-
ne il ricordo, a cui i
aggErappiamoe per conunuare
a vivere™), di suo fighio
(“ora ha 18 anni ¢ spero
pOssd essere pronlo per
intraprendere la- sua stra-
da’). del suo mestcere di
artista ("mi ritengo fortuna-
1o, una sorta di autentico
privilegialo™).

E in mezzo tanta musi-
¢a, circa 4 brani tra i mag-
giormente significativi della
sua discogralia, di cui alcumnt
raramente escguili in pub-
blico, come "Questo piccolo
grande @inore’, accompa-
gnato in core all’unisonao

dalla platea, ¢ *Avrai’, rivi-
silato in chiave quasi coun-
try. Particolarmente ¢nwozio-
nante il medley dedicato alle
canzoni da egli composte di
noite, cioé a “guelle create
con la chitarra portata a
letto™, comprendente le
intense “Con tutto 'amore
che posso™, *Do Re Mi Fa
Sol”, “Quante volte’, “Un
po’ di pia’, e dal pourtpourri
dei grandi successi, ospitan-
te tra gli altrr anche 1 non
frequenti “E tu’, "Amore
bello® ¢ “Solo’. Belle le
parole espresse a favore
della cittd, da cgli definita
Ul Clealro a scena aperla’ ©
nei confronti deght spettato-
ri, ringraziandoli per 1'ani-
ma dimostrata,

Chiusura da brivido con
alcune delle composizioni
che il musicista ama di pin,
a partire dalla recente
“Cuore di aliante’ ¢ dalla
sempiterna ‘Mille giorni di
e ¢ di me’, appartenente ad
un album, ‘Olire’, sofferto ¢
sfortunato ma particolar-
mente sviscerato. Sfinito,
con la voce messa alla prova
dalla infinna esibizione -
vissuta con una encrgia che
farchbe rabbia persino ad un
venlenne - Baglioni ha
lasciato il pubblico con il
suo pianelorte ¢ Mauspicio
per 1 presentl @4 nop arren-
dersi mnai. Nonostante le cri-
tiche, una serata che rimarra
non poco nell’animo di chi
non sa smeuere di amare il
mistero, 1l fascino, alchi-
mia di una notte di note,

“sa come ar-

Partita da Ascoli
Uiniziativa-tributo
allo scrittore per Uinfanzia

Rodari: una vita a favore
dellironia e della fantasia
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ma pur co-
municare ¢
Creare, ¢ @
Gianni Ro-
dari, assolu-
lo. macstro
della fanta-
sia. Dal 25
maggio al 1)
2IUgNO_SCor-
sl,  Presso
Palazzo dei
Capitani si ¢ svolta esposizionc
‘Fantalronia’, voluta dall’amministrazio-
ne provinciale ¢ dal Provveditorato agli
Studi per ricordare, a venti anni dalla sua
morte, lo scrittore pin famoso del
Novecento nei conironti dell infanzia.

La manifestazione, in guesti mesi
richicsta in molieplici citth italiane, ha
offerto ai visitatori tanti frammenti del
percorso dell appassionato sostenitore del
rinnovamento didattico, come tributo al
sug straordinario operato. Foto ¢ frasi che
lustrano il sue pensiero, suol disegni
inediti ¢ canzoni fratte dai suoi 1esti, la
presenza di libri da egli firmati, hanno
rapprescntalo una piccola parte dello
sconfinato universo dello serittore-peda-
gogista, a cui hanno voluto offrire un
omageio nomi dell’anc italica.

Un ricordo voluto altraverso opere di
artisti provenienti da pib tendenze ¢ gene-
razioni, inlenti ad interprelare testi ¢ temi
rodariani. Lavori di Arcangeli, Baj,
Baruchello, Basilé, Canevarnl, Cascavilla,
D¢ Paris, Eehaurren, Fioroni, Foschi,
Mercuri, Mondino, Munuri, Nespolo,
Ontani, Patella, Pericoli, Pessoli ¢ Tadini:
non puramenie illustrativi, ma comple-
mentari, ¢ in grado di offrirc un interes-
sante ¢ originale contributo all’esposizio-
nc dedicata a Rodari pur nelle loro conte-
nute dimensioni. La sezione artistica ha
incluso anche i discgni di Bruno Munari
per 1 libri di Redari editi da Einaudi, che
hanno permesso di evidenziare la staordi-
naria affinita tra le due personalita nel
lavorare verso obiettivi educativi ¢ socia-
li.

Durante i giorni della mosira artistica
¢ documentaria, ¢ stato presentato il volu-
me ‘Rodare la fantasia’, comprendente
vari inediti del suo lavoro avvenute nel
capoluogo Piceno, suggellato anche da
testimonianze folograliche. *Fanlafronia’,
dopo essere approdata in antcprima a
Palazzo delle Esposizioni di Roma, ha
avuto un percorso lungo tutto lo Stivale,
loccando Ostuni, Siano, Parma ¢ fra
breve sard anche ad Omegna, ¢itta nalale
di Rodari.
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